
Allegato 1 

Iniziativa finanziata da Regione Lombardia a supporto degli interventi di contrasto al gioco 

d’azzardo Patologico 

 

 

AVVISO PUBBLICO – MANIFESTAZIONE DI INTERESSE RIVOLTA A ENTI DEL TERZO 

SETTORE PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI CHE CONCORRANO ALLA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DALLA D.G.R. N. XI/585 DEL 01/10/2018 E 

DAL PIANO LOCALE PER IL CONTRASTO AL GIOCO D’AZZARDO PATOLOGICO (GAP). 

REALIZZAZIONE QUARTA ANNUALITA’. 

 

PREMESSA 

ATS Insubria, in attuazione della D.G.R. XI/585/2018, ha predisposto il Piano Locale per il 

contrasto al gioco d’azzardo patologico (di seguito Piano Locale GAP). Il Piano Locale GAP 

rappresenta lo strumento di programmazione degli interventi di promozione della salute, previsti 

a livello locale, sulla base degli indirizzi regionali ed è parte integrante del Piano Integrato Locale 

di promozione della salute (PIL) adottato, per l’anno 2020, con deliberazione del Direttore 

Generale n. 122 del 4 marzo 2020. 

Il Piano Locale GAP, coerentemente con le indicazioni regionali, contiene: 

• l’analisi di contesto; 

• le collaborazioni da attivare con le A.S.S.T. di riferimento, il privato accreditato e le 

associazioni, afferenti al territorio di ATS Insubria, aventi finalità di prevenzione e contrasto 

al gioco d’azzardo patologico che hanno già concorso all’attuazione di misure e programmi 

di contrasto al GAP promossi da Regione Lombardia; 

• l’integrazione con le autonomie locali al fine di “Incrementare l’offerta di pratiche di 

prevenzione evidence based in tema di GAP nel setting scolastico” (Obiettivo specifico 2.2 

dell’allegato “B” della citata D.G.R.). 

Regione Lombardia, con D.G.R. N° XI / 6252 dell’11 aprile 2022, recante “Realizzazione della 

quarta annualità del programma di attività per il contrasto al gioco d’azzardo patologico di cui alla 

D.G.R. n. 585 del 1 /10/2018 – riparto e assegnazione alle Agenzie di Tutela della Salute (ATS) 

delle risorse anno 2018 di cui al decreto del ministro della salute del 26 ottobre 2018”, ha 

ravvisato “l’opportunità di confermare in capo alle Agenzie di Tutela della Salute (ATS) il compito 

di dare seguito, per la quarta annualità, all’attuazione in continuità degli interventi previsti dal 

Programma di Attività per il Contrasto al Gioco d’Azzardo Patologico, secondo quanto indicato 

nella D.G.R n. 585 del 1/10/2018 e suoi relativi allegati “A”, “B”, “C” e “D” e nei rispettivi Piani 

Locali GAP”. 

ATS Insubria, in attuazione di quanto disposto dalla sopra richiamata D.G.R., con deliberazione 

n. 526 dell’8 settembre 2022, ha definito la ripartizione delle risorse per la realizzazione della 

quarta annualità delle azioni previste dal Piano Locale GAP, assegnando all’obiettivo specifico 

“Sviluppo di una progettualità innovativa per la formazione di peer educator tra i genitori per 

promuovere lo sviluppo delle life skills”, un importo complessivo pari a € 24.804,10.=. 

1. OBIETTIVI 

La presente manifestazione di interesse è finalizzata all’attuazione della quarta annualità delle 

azioni, così come definite nella D.G.R. 585/2018, con l’obiettivo di ampliare la copertura 

territoriale di ATS, tramite iniziative volte a incrementare l’offerta di pratiche di 

prevenzione “evidence-based” in tema di GAP nel setting scolastico, attraverso l’acquisto di 



prestazioni presso Enti del Terzo Settore per la realizzazione delle azioni previste dal Piano Locale 

GAP, con particolare riferimento alle azioni specifiche di seguito indicate: 

- incrementare il numero di Scuole coinvolte nel Programma; 

- incrementare il numero di destinatari finali dei programmi regionali di potenziamento delle 

Life Skills. 

Nello specifico il presente avviso ha l’obiettivo di coinvolgere anche il target genitori nella 

realizzazione del programma Life Skills Training. 

2. SOGGETTI CHE POSSONO PRESENTARE PROPOSTE PROGETTUALI 

Possono presentare manifestazione di interesse “i soggetti del Terzo Settore di cui alla legge 

regionale 14 febbraio 2008, n. 1 (Testo unico delle leggi regionali in materia di volontariato, 

cooperazione sociale, associazioni e società di mutuo soccorso)” e “gli Enti accreditati per i servizi 

nell’area delle dipendenze”, iscritti all’Albo regionale/provinciale operanti sul territorio di ATS 

Insubria. 

3. OGGETTO DELLA MANIFESTAZIONE D’INTERESSE 

La presente manifestazione di interesse prevede la predisposizione e la realizzazione di 

interventi di “peer education” per il target genitori delle scuole secondarie di primo grado 

aderenti al programma Life Skills Training. 

Più precisamente, si prevede la realizzazione di quanto segue: 

- presentazione dell’iniziativa e adesione, da parte della scuola, alla proposta; 

- individuazione del gruppo genitori “peer” da formare sulla promozione della salute e le life 

skills nonché sul programma LST; 

- formazione, con l’utilizzo di metodologie attive, del gruppo “peer-genitori”; 

- accompagnamento alla realizzazione degli interventi da parte dei “peer genitori” per gli altri 

genitori della scuola; 

- verifica e valutazione di quanto realizzato. 

 

Le attività dovranno realizzarsi con il coordinamento della SS Fattori di rischio comportamentali 

di ATS Insubria. 

Dovranno inoltre essere previste in tutti i progetti le seguenti azioni: 

- partecipazione ai momenti formativi relativi alla “peer genitori” organizzati da ATS Insubria; 

- partecipazione al Tavolo Tecnico di Coordinamento sulla linea di attività “peer genitori”. 

4. DURATA DEL PROGETTO 

 

La realizzazione della proposta approvata avrà una durata di 24 mesi dalla sottoscrizione della 

Convenzione da parte di ATS Insubria. 

5. FONDI A DISPOSIZIONE 

Le risorse regionali messe a disposizione per la realizzazione delle azioni di sistema oggetto della 

presente manifestazione d’interesse sono pari complessivamente a € 24.804,10 = 

Il finanziamento massimo per ciascuna scuola è pari a euro € 6.000,00 su 24 mesi. 

Ogni ente potrà richiedere un finanziamento massimo pari a euro € 12.000,00 per la realizzazione 

dell’intervento minimo in due scuole.  



6. CRITERI DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI 

I progetti, che dovranno essere presentati utilizzando la “Scheda progetto” (sub allegato 1.B), 

saranno esaminati da una Commissione la cui costituzione è stata formalizzata con Deliberazione 

ATS n. del  

La Commissione esaminerà i progetti e ne valuterà l’ammissibilità in coerenza con gli obiettivi 

sopra specificati di cui al Piano Locale GAP. 

Il punteggio massimo attribuibile per ciascun progetto sarà pari a 100 punti e verrà attribuito 

tenendo conto dei seguenti parametri: 

a. Coerenza della proposta progettuale con le indicazioni dell’avviso (fino a 20 punti) 

b. Individuazione di indicatori di monitoraggio delle attività e di strumenti di valutazione sia 

qualitativi che quantitativi delle attività realizzate (fino a 15 punti) 

c. Coerenza tra costi previsti e azioni da realizzare (fino a 15 punti) 

d. attuazione in passato di almeno una delle misure e dei programmi di contrasto al GAP 

promossi da Regione Lombardia (punteggio massimo attribuibile 10): 

- D.G.R. 856 del 25/10/2013 “Interventi a sostegno della famiglia e dei suoi componenti 

fragili ai sensi della D.G.R. n. 116/2013: primo provvedimento attuativo” – Piani territoriali 

di informazione, sensibilizzazione, formazione, prevenzione in tema di GAP; 

- D.d.u.o. 13 marzo 2015 - n. 1934 “Bando per lo sviluppo e il consolidamento di azioni di 

prevenzione e contrasto alle forme di dipendenza dal gioco d’azzardo lecito – L.R. 8/2013”; 

- D.d.u.o. 7 marzo 2017 - n. 2379 “Bando per gli enti locali per lo sviluppo e il consolidamento 

di azioni di contrasto al gioco d’azzardo patologico - L.R. 8/2013”; 

e. proposta implementata in scuole già aderenti in passato a percorsi di peer education genitori 

(20);  

f. Adesione della scuola alla proposta (allegare lettera di adesione) (20 punti) 

7. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

I soggetti che intendono presentare proposte progettuali dovranno inoltrare la Domanda di 

Manifestazione di Interesse (sub allegato 1.A) sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante 

dell’Ente e la “Scheda Progetto” (sub allegato 1.B). La richiesta potrà essere trasmessa a partire 

dal giorno successivo alla data di pubblicazione sul sito istituzionale dell’ATS Insubria del 

provvedimento di apertura della Manifestazione di interesse tramite posta elettronica certificata 

alla casella PEC: dipartimento.ips@pec.ats-insubria.it entro il 12.12.2024 

8. MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

 

Il contributo sarà erogato da ATS Insubria con la seguente tempistica: 

- 40% a seguito della sottoscrizione della convenzione; 

- 40% al termine della prima annualità, a seguito della trasmissione della rendicontazione 

economica di fine anno e previa compilazione periodica delle schede di monitoraggio 

- 20% a conclusione del progetto, a seguito della trasmissione della rendicontazione   

economica finale e previa compilazione delle schede di monitoraggio. 

9. DOCUMENTAZIONE  

Il presente Avviso Pubblico si compone dei seguenti allegati: 

- “Schema Domanda” (sub allegato 1.A); 

- “Scheda Progetto” (sub allegato 1.B). 

- “Piano dei costi” (sub allegato 1.C) 

10. INFORMAZIONI 

Il presente bando e tutti gli atti inerenti e conseguenti verranno pubblicati sul sito dell’ATS 

Insubria: http://www.ats-insubria.it 

Referente del procedimento: Dott.ssa Lisa Impagliazzo - tel. 031/370616 – impagliazzol@ats-

insubria.it 

mailto:dipartimento.ips@pec.ats-insubria.it
http://www.ats-insubria.it/
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SUB ALLEGATO 1.A 

                                                                          (su carta intestata dell’Ente richiedente) 

SCHEMA DOMANDA 

Al Direttore Generale dell’ATS dell’Insubria 

 

DOMANDA DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER L’INDIVIDUAZIONE DI ENTI DEL 

TERZO SETTORE PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI CHE CONCORRANO ALLA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DALLA D.G.R. XI/585 DEL 01/10/2018 E 

DAL PIANO LOCALE PER IL CONTRASTO AL GIOCO D’AZZARDO PATOLOGICO (GAP) – 

REALIZZAZIONE QUARTA ANNUALITA 

Il/La sottoscritto/a ______________________nato/a a_____________________________il 

______________________, e residente nel Comune di __________________Via/Piazza

 _________________n.________ quale Legale Rappresentante 

dell’Ente_______________con sede legale in via/piazza _________n. _____ Codice Fiscale e/o 

Partita Iva_________________________________________     

 

COMUNICA LA DISPONIBILITA’ E L’INTERESSE 

 

ad attivare il progetto denominato “__________________________________________” 

presentato tramite la Scheda Progetto (sub allegato 1.B) di cui al presente Bando. 

Sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazione 

mendace e falsità degli atti, come stabilito dall’art. 76 del DPR 445/2000. 

DICHIARA 

che l’ Ente__________________________________________________________________  

è iscritto nel registro regionale /provinciale________________________________________   

 

DICHIARA INOLTRE 

□ di non aver già concorso all’attuazione di almeno uno delle misure e dei programmi di 

contrasto al GAP promossi da Regione Lombardia; 

 

□ di avere già concorso all’attuazione di almeno uno delle misure e dei programmi di contrasto 

al GAP promossi da Regione Lombardia: 

 

- DGR 856 del 25/10/2013 “Interventi a sostegno della famiglia e dei suoi componenti 

fragili ai sensi della D.G.R 116/2013: primo provvedimento attuativo” - Piani 

territoriali di informazione, sensibilizzazione, formazione, prevenzione in tema di GAP; 

- D.d.u.o. 13 marzo 2015 - n. 1934 “Bando per lo sviluppo e il consolidamento di 

azioni di prevenzione e contrasto alle forme di dipendenza dal gioco d’azzardo 

lecito – L.R. 8/2013”; 

- D.d.u.o. 7 marzo 2017 - n. 2379 “Bando per gli enti locali per lo sviluppo e il 

consolidamento di azioni di contrasto al gioco d’azzardo patologico - L.R. 8/2013”. 

Specificare le progettazioni: 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

ALLEGA ALLA PRESENTE UN CURRICULUM PROFESSIONALE DELL’ORGANIZZAZIONE 

CHE ATTESTI LE PRECEDENTI ESPERIENZE NELLA PREVENZIONE E CONTRASTO AL 

GAP.  

Data     

Firma Legale Rappresentante   

 

Allegare copia non autenticata del Documento di Identità in corso di validità del Legale 

Rappresentante.  



                                                                             SUB ALLEGATO 1.B 

Iniziativa finanziata da Regione Lombardia a supporto degli interventi di contrasto al gioco 

d’azzardo patologico 

 

SCHEDA PROGETTO 

 

AVVISO PUBBLICO – MANIFESTAZIONE DI INTERESSE RIVOLTA A ENTI DEL TERZO 

SETTORE PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI CHE CONCORRANO ALLA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DALLA D.G.R. N. XI/585 DEL 01/10/2018 E 

DAL PIANO LOCALE PER IL CONTRASTO AL GIOCO D’AZZARDO PATOLOGICO (GAP) – 

REALIZZAZIONE QUARTA ANNUALITA’. 

 

 
 

 

Finalità: Descrivere le finalità del progetto a livello generale e specifico 

 

 

 

 

 

 

Descrivere sinteticamente (in max 30 righe) il progetto che si intende proporre  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indicare, se già identificati, gli Istituti scolastici che si si intendono coinvolgere 

per realizzare il progetto. Se già identificati allegare lettera di adesione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Risultati attesi: Descrivere i risultati attesi per ogni azione 

 

Strumenti di valutazione e monitoraggio che si intendono utilizzare (sia di processo 

che di risultato) 

Tempistica: dettagliare la tempistica delle varie fasi del progetto 

Risorse del progetto: compilare sub.allegato 1.C 

 

 

 

Firma Legale Rappresentante  

dell’Ente Proponente 

………………………………………………………………… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                                           SUB- ALLEGATO 1.C PIANO DEI COSTI 

 

 

 

DENOMINAZIONE ENTE 

TERZO SETTORE 

 

 

COSTO COMPLESSIVO 

DEL PROGETTO 

 

 

VOCI DI COSTO DETTAGLIO TOTALE VOCE 

DI COSTO 

Risorse umane 

impiegate in attività di 

coordinamento 

. Dettagliare: 

professionalità, 

tariffa oraria,  

tipologia di attività, 

n. ore impiegate. 

  

Risorse umane 

impiegate in attività di 

backoffice (presenza 

ai tavoli, preparazione 

materiale e corsi, 

grafico...). 

Dettagliare:  

professionalità, 

tariffa oraria, 

tipologia di attività, 

n. ore impiegate. 

  

Risorse umane attive 

sul campo- Personale 

impiegato nella 

formazione diretta. 

Dettagliare: 

professionalità, 

tariffa oraria, 

tipologia di attività, 

n. ore impiegate. 

  

Eventi   

Materiali di 

comunicazione (video, 

gadget, stampa….) 

  

Valutazione   

Altre spese   

TOTALE   

 

 

  



Allegato 2 

 

Atto Deliberativo n. del 

 

CONVENZIONE PER LA DEFINIZIONE DEI RAPPORTI GIURIDICI ED ECONOMICI TRA 

ATS E ENTI DEL TERZO SETTORE, DERIVANTI DALLA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI 

PREVISTE DALLA D.G.R. XI/585 DEL 01/10/2018 E DAL PIANO LOCALE PER IL 

CONTRASTO AL GIOCO D’AZZARDO PATOLOGICO (GAP), APPROVATO CON 

DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE N. 122 DEL 4 MARZO 2020, QUALE PARTE 

INTEGRANTE DEL PIANO INTEGRATO LOCALE DI PROMOZIONE DELLA SALUTE (PIL) 

– REALIZZAZIONE QUARTA ANNUALITA’. 

 

TRA 

l’Agenzia di Tutela della Salute (ATS) dell’Insubria, con sede legale nel Comune di Varese in via 

Ottorino Rossi n. 9, codice fiscale e partita IVA 03510140126, nella persona del Direttore 

Generale dott Salvatore Gioia (o suo delegato), nato a Siderno (RC) il 7/12/66, domiciliato per 

la carica presso la sede dell’ATS dell’Insubria, domiciliato per la carica presso la sede dell’ATS 

dell’Insubria 

 

E 

 

L’Ente ___________________________________con sede legale in ____________________  

Cap.___________Prov.____________________________Via_________________________

n°__________ Codice Fiscale e/o Partita IVA _____________________________________ 

nella persona del Legale Rappresentante _________________________________________  

nato/a a _______________il  /   /      , e residente nel Comune di ______________________ 

 

 

 

PREMESSO CHE 

 

- la Legge Regionale del 21 ottobre 2013, n. 8 “Norme per la prevenzione e il trattamento del 

gioco d’azzardo patologico”, recante disposizioni finalizzate alla prevenzione e al contrasto 

di forme di dipendenza dal gioco d’azzardo patologico, al trattamento e al recupero delle 

persone che ne sono affette, al supporto delle loro famiglie e che individua, tra i Soggetti 

che concorrono alla realizzazione delle sue finalità, in particolare all’art. 2, comma 1, lettera 

b), anche “i soggetti del terzo settore di cui alla legge regionale 14 febbraio 2008, n. 1 (Testo 

unico delle leggi regionali in materia di volontariato, cooperazione sociale, associazioni e 

società di mutuo soccorso) e gli enti accreditati per i servizi nell’area delle dipendenze”; 

- Regione Lombardia, con D.G.R. del 1° ottobre 2018 n. XI/585 recante “Approvazione 

programma di attività per il contrasto al gioco d’azzardo patologico - attuazione D.G.R. n. 

159 del 29/05/2018 e D.C.R. n. 1497 del 11/04/2017 (di concerto con l’Assessore 

Bolognini)”, ha provveduto, tra l’altro, a: 

- approvare il “Programma regionale per il contrasto al Gioco d’Azzardo patologico”, di cui 

all’allegato “A”; 

- approvare il “Programma Operativo Regionale”, di cui all’allegato “B”; 

- approvare il “Riparto dei fondi”, di cui all’allegato “D”, per lo sviluppo del Piano Locale 

GAP in favore delle ATS – prima annualità; 

- disporre che le ATS procedano all’emissione di un bando di manifestazione di interesse 

per la presentazione di progetti che contribuiscano alla realizzazione di azioni che 

concorrano al raggiungimento degli obiettivi prefissati dalla medesima D.G.R.; 

- disporre che le ATS procedano alla predisposizione dei Piani Locali, secondo le indicazioni 

di cui all’allegato “B” e sulla base degli esiti della manifestazione di interesse; 

- Regione Lombardia, con D.G.R. n. XI/6252/2022 recante “Realizzazione della quarta 

annualità del programma di attività per il contrasto al gioco d’azzardo patologico di cui alla 

D.G.R. n. 585 del 1/10/18 – Riparto e assegnazione alle Agenzie di Tutela della salute (ATS) 

delle risorse di cui al Decreto del Ministro della Salute del 07.12.2017 (Riparto del fondo per 

il gioco d’azzardo patologico per l’anno 2017)”, ha ravvisato “l’opportunità di confermare in 



capo alle Agenzie di Tutela della Salute (ATS) il compito di dare seguito per la quarta 

annualità, all’attuazione in continuità degli interventi previsti dal Programma di Attività per 

il Contrasto al Gioco d’Azzardo Patologico, secondo quanto indicato nella d.g.r. n. 585 del 

01/10/2018 e suoi relativi allegati “A”, “B”, “C” e “D” e nei rispettivi Piani Locali GAP”; 

- ATS Insubria, in attuazione di quanto disposto dalla sopra richiamata D.G.R., con 

deliberazione del Direttore Generale n. 526 del 8 settembre 2022 ha definito la ripartizione 

delle risorse per la realizzazione della quarta annualità delle azioni previste dal Piano 

Locale GAP, ha previsto di assegnare, relativamente all’obiettivo specifico “Sviluppo di una 

progettualità innovativa per la formazione di peer educator tra i genitori per promuovere 

lo sviluppo delle life skills”, un importo complessivo pari a € 24.804,10.=. 

- Tra i progetti ammessi a contributo risulta quello proposto dall’Ente del Terzo Settore 

“_________________________________________ ” (di seguito Ente) dal titolo: 

“_____________________________________________________________________

___” a cui è stato assegnato un contributo per la realizzazione delle azioni progettuali pari 

ad € __________________; 

 

CONSIDERATO 

 

che l’Ente per la realizzazione del progetto “__________________________________” 

sottoscrive la presente convenzione al fine di facilitare il raccordo con l’Agenzia di Tutela della 

Salute dell’Insubria (di seguito ATS) e il coordinamento delle attività derivanti dall’attuazione 

dei provvedimenti in premessa richiamati 

 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 (Oggetto della convenzione) 

Oggetto della presente convenzione è la definizione dei rapporti giuridici ed economici tra ATS 

e l’Ente per il riconoscimento di un contributo per la realizzazione dell’obiettivo “Sviluppo di una 

progettualità innovativa per la formazione di peer educator tra i genitori per promuovere lo 

sviluppo delle life skills”. 

 

Art. 2 (Compiti dell’Ente) 

1. L’Ente garantisce le attività di coordinamento necessarie all’attuazione di quanto disposto 

dalla presente convenzione. 

2. In particolare, l’Ente si impegna a: 

- sottoscrivere la presente convenzione; 

- partecipare alle riunioni di coordinamento dei progetti e alle proposte formative 

promosse da ATS sul tema; 

3. trasmettere ad ATS le rendicontazioni intermedie e la rendicontazione finale delle azioni 

sviluppate. 

4. L’Ente è responsabile di quanto dichiarato e della documentazione trasmessa all’ATS. 

 

Art. 3 (Impegni e compiti dell’ATS) 

   L’ATS si impegna a: 

a) verificare la rendicontazione economica intermedia e finale trasmessa dall’Ente; 

b) garantire il coordinamento delle azioni e lo scambio di buone prassi; 

c) procedere alla liquidazione del contributo secondo le modalità specificate nell’art. 4 della 

presente convenzione. 

 

Art. 4 (Modalità di pagamento del contributo) 

L’ATS determina il valore del contributo di cui all’art. 1 fino a un massimo di € 6.000,00. = per 

ciascun intervento (ogni scuola). Ogni ente potrà richiedere un finanziamento massimo pari a 

euro € 12.000,00 per la realizzazione dell’intervento almeno in due scuole. L’ammontare 

complessivo sarà erogato a ogni Ente che sottoscriva la presente Convenzione secondo le 

seguenti modalità: 

- 40% a seguito della sottoscrizione della convenzione; 

- 40% al termine della prima annualità, a seguito della trasmissione della rendicontazione 

economica di fine anno e previa compilazione periodica delle schede di monitoraggio 



- 20% a conclusione del progetto, a seguito della trasmissione della rendicontazione economica 

finale e previa compilazione delle schede di monitoraggio 

Il pagamento dovrà essere effettuato con le modalità previste dalla vigente normativa sul 

sistema di tesoreria unica (art. 35, commi 8-13 d.lgs n. 1/2012 e circolare della Ragioneria 

Generale dello Stato n. 11 del 24 marzo 2012) per gli enti che rientrano nel sistema. Per gli enti 

che non rientrano nel sistema di tesoreria unica il pagamento sarà effettuato su c/c bancario 

comunicato dall’Ente. 

 

Art. 5 (Durata della convenzione) 

La presente convenzione ha validità di due anni con decorrenza dalla data di sottoscrizione da 

parte di ATS Insubria. 

 

Art. 6 (Controversie) 

Per ogni controversia che dovesse insorgere sull’interpretazione, applicazione, esecuzione, 

validità o efficacia della presente convenzione è competente il Foro di Varese. 

 

Art. 7 (Obblighi informativi e di comportamento) 

L’ATS e l’Ente si impegnano a improntare i rispettivi comportamenti ai principi di lealtà, 

trasparenza e correttezza. A presidio di tali principi è posta l’osservanza dei precetti in materia 

di Codice dei dipendente pubblici (DPR 16 aprile 2013, n. 62) e Codice di Comportamento 

aziendale (Deliberazione n. 129 del 15/03/2018), in materia di prevenzione della corruzione 

(Legge 6 novembre 2012, n. 190, Piano triennale di prevenzione della corruzione), nonché il 

rispetto degli obblighi di pubblicazione e di accesso civico generalizzato, limitatamente ai dati 

e ai documenti inerenti l’attività di pubblico interesse (Art. 2 bis, comma 3, Decreto Legislativo 

14 marzo 2013, n. 33, Linee Guida ANAC n. 1134/2017). 

L’Ente dichiara di aver preso visione e di conoscere il contenuto dei predetti precetti normativi 

e regolamentari, pubblicati e consultabili in Amministrazione Trasparente attraverso i seguenti 

percorsi: Disposizioni Generali \ Atti Generali \ Codice disciplinare e codice di condotta; 

Disposizioni Generali \ Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

In tal senso, l’Ente si impegna a consultare il sito di ATS Insubria periodicamente, viceversa, 

l’ATS ne curerà l’aggiornamento. 

L’inadempimento degli obblighi derivanti dal Codice di Comportamento può comportare 

l’irrogazione di sanzioni disciplinari, se attribuiti a dipendenti dell’ATS, la risoluzione di diritto 

del rapporto di convenzione nonché il diritto al risarcimento di ogni conseguente danno, se 

attribuiti all’Ente. 

 

Art. 8 (Tutela dei dati personali) 

Le parti si autorizzano reciprocamente al trattamento dei dati personali in relazione ad 

adempimenti connessi al rapporto contrattuale, nel rispetto dei principi generali di cui all’art. 5 

del Reg. UE n. 679/2016 (Regolamento) applicabili al trattamento di dati personali, per ciascun 

trattamento di propria competenza, e delle disposizioni di cui al Decreto Legislativo n.196/2003, 

così come modificato dal Decreto Legislativo n.101/2018. 

 

Le parti si impegnano a trattare i dati personali nello svolgimento delle attività definite dalla 

presente convenzione osservando le seguenti disposizioni e istruzioni: 

utilizzare, anche per conto del proprio personale dipendente, i dati personali degli 

assistiti necessari all’instaurazione dei flussi informativi tra l’Ente e l’ATS ovvero di Regione 

Lombardia, per le sole finalità imposte dalla presente convenzione e dalla disciplina in materia; 

assumere, in proprio e anche per il fatto dei propri dipendenti e collaboratori, ogni 

responsabilità al riguardo, affinché ogni dato personale, informazione o documento di cui 

dovesse venire a conoscenza o in possesso non vengano, comunque, in alcun modo e in 

qualsiasi forma, comunicati o divulgati a Terzi, né vengano utilizzati per fini diversi da quelli di 

stretta attinenza alle attività oggetto della presente convenzione; 

osservare rigorosamente la massima riservatezza in ordine all’attività svolta e ai risultati 

conseguiti nonché in merito a ogni dato personale o informazione di cui dovesse venire a 

conoscenza; 

assicurarsi di essere dotata di modelli appropriati per l’identificazione e la revisione delle 

modalità di trattamento dei dati e per segnalare tempestivamente violazioni di dati personali ai 

sensi dell’art. 33 e 34 del Regolamento UE; 



rispettare le prescrizioni di tipo tecnico ed organizzativo in merito alle misure di sicurezza 

previste nell’art. 32 del Regolamento UE; 

verificare che le misure di sicurezza adottate possano essere ritenute idonee a prevenire 

i rischi di distruzione o perdita dei dati, anche accidentale, nonché di accesso non autorizzato o 

di trattamento non consentito o, comunque, non conforme alle finalità della raccolta. 

 

L’Ente inoltre: 

raccoglie il consenso al trattamento dei dati, laddove previsto dalla vigente normativa e 

accerta che il consenso al trattamento dei dati sia espresso mediante un atto positivo 

inequivocabile con il quale l'interessato manifesta l'intenzione libera, specifica, informata e 

inequivocabile di accettare il trattamento dei dati personali che lo riguardano, assicurandosi che 

il consenso sia applicabile a tutte le attività di trattamento svolte per la stessa o le stesse 

finalità; il consenso da parte dell’interessato deve essere prestato per tutte le finalità oggetto 

del presente contratto, anche per conto di ATS; 

prima di effettuare la raccolta dei dati relativamente a tutte le finalità oggetto del 

presente contratto, anche per conto di ATS, fornisce l’informativa agli interessati, ai sensi degli 

artt. 13 e 14 del Regolamento UE; 

si impegna ad ottemperare ai requisiti di cui al Regolamento UE, in particolare con 

riferimento alla nomina del Responsabile della Protezione dei Dati (DPO - art. 37), all’adozione 

del Registro delle attività di trattamento (art. 30) e agli adempimenti in caso di notifica di 

violazioni dei dati personali all’Autorità di Controllo (art. 33). 

Art. 9 (Clausola risolutiva espressa) 

La presente convenzione è risolta immediatamente e automaticamente qualora dovessero 

essere comunicate dalla Prefettura o da altro organo certificatore, successivamente alla stipula 

della stessa, informazioni interdittive di cui al D.lgs. 159/2011 e s.m.i. 

La presente convenzione è altresì risolta immediatamente e automaticamente a seguito di 

provvedimento che dispone la declaratoria di decadenza dell’accreditamento. 

Art. 10 (Norma conclusiva)  

Nessuna altra clausola potrà tassativamente, ovvero, in nessun altro modo, essere apposta o 

rivendicata dall’Ente se non previa approvazione scritta da parte di ATS e, per quanto di 

competenza, da parte di Regione Lombardia. In tal senso, conseguentemente, è da ritenersi 

irricevibile ed inammissibile qualsivoglia contestuale o postuma istanza apposta o rivendicata 

dall’Ente al sotteso rapporto giuridico ed economico. 

 

   Letto, confermato, datato e sottoscritto digitalmente. 

 

 

Il Legale Rappresentante (o suo delegato) Il Direttore Generale ATS Insubria 

 (Dott. Salvatore Gioia) 

 

 
Documento informatico firmato digitalmente  
ex D.P.R. n. 445/2000 e D.Lgs. n. 82/2005 

e norme collegate sostituisce il documento cartaceo firmato in autografo
 


